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l'Unità PAG. Il 

Previsti per settembre gli aumenti di generi di largo consumo 

studiati» dagli esperti 
I prodotti di cui è stata richiesta là levitazione] del prezzo sono: il gas metano, il latte,il con
cime, il cemento, le sanse, il pane e la carne - Per gli ultimi due istituite 2 commissioni speciali 

i •-* 

Per la rupe di Orvieto 
già pronta la cura 
a base di acciaio 

ORVIETO — Non è ancora noto il 
parere dei tecnici che si sono recati 
a fare un sopralluogo sul tratto della 
rupe soprastante la strada <r Gonfa-
loniéra » dove si è verificata alcuni 
giorni, fa la frana di un lastrone di . 
tufo. Il lastrone, lungo circa 20 me
tri. alto quattro e con uno spessore 
di circa due, ha riproposto la neces
sità di procedere con urgenza nei 
lavori di sostenimento della rupe. 
Da due giorni è stata aperta al traf
fico automobilistico la strada sotto
stante al punto della frana e sul po
sto. per rendersi personalmente con
to della situazione, si è recato lo stes
so sindaco della città. : 

. Il sopralluogo è stato effettuato, 
oltre che dai tecnici del comune, an
che da quelli della « Geosonda » la 
società che sta lavorando al primo ! 
stralcio di intervento di risanamento , 
della rupe. Complessivamente per il •'"'• 
risanamento della rupe sono stati 
stanziati - quindici miliardi di lire. • 
Per il primo stralcio è stato appron- • 
tato un terzo della spesa, circa cin- '.' 
que miliardi. La frana recente si è 
verificata nella zona della rupe op
posta a quella dove sono attualmen- ." 
te in corso ì lavori della « Geo
sonda». 
' Si tratta di una zona, quella della 
frana, che era precedentemente con

siderata tra quelle meno pericolanti. * 
li risanamento della rupe prevede 
lavori di «chiodatura delle pareti», 
realizzazione di paratie di calcestruz
zo a scopo di sostegno; realizzazione 
di un collettore fognante nella zona _ 
sud-ovest della città, (questo lavoro 
è stato quasi completamente ultima
to), e infine la realizzazione, in una 
area che corrisponde a circa un ter- *j 
zo della zona vecchia, dì una nuova ' 
rete fognante e di una nuova rete 
idrica. ;"<•'•>', '•'•><'.', •.••• _\ m •;• 

Il lavoro di chiodatura delle pare- ' 
ti consiste nel fare dei profondi bu
chi (circa 25 metri di lunghezza cia
scuno) all'esterno della rupe, e nel- . 
l'infilare al loro interno dei cavi di , 

' acciaio cementati all'interno che do
vrebbero evitarne lo sfaldamento. La 
commissione tecnico politica indivi
duò tre zone di intervento nella ru-

, pe. Tra queste tre zone; che erano \ 
ritenute le più precarie dal punto : 
di vista della stabilità, non è coni- -
presa quella interessata in questi : 
giorni dalla frana. I tecnici dovran- < 
no stabilire ora se la frana è da 
considerarsi un fatto casuale o se 
invece anche la zona antistante la 

' strada « Gonf aloniera » dovrà esse
re considerata in precarie condizioni 
di stabilità. Una veduta suggestiva della Rupe di Orvieto 

I II provvedimento chiesto dalla Moplefan di fronte alla crisi del mercato delle resine 

E al primo scoglio fu cassa integrazione 
In momentanea difficoltà un'azienda che ha sempre chiuso i bilanci largamente in positivo - In pe
ricolo jl posto ^ lavoró;jper'novanta; operai - Martedì incontro fra CdF e;• dirigenti Montedison 

TERNI-— L'esecutivo del con-
siglio dì; fabbrica della Mo
plefan, delegati dei due • re
parti interessati, al provvedi
mento di cassa integrazione, 
rappresentanti della direzio
ne Moplefan e alcuni dirigen
ti della sezione materie pla
stiche .della Montedison di 
Milano, prenderanno parte, 
dopodomani, martedì. \ all'in
contro nel corso del quale 
verrà affrontata la discussio
ne in merito alla richiesta del
la direzione di • applicare la 
cassa integrazione per una 
novantina di dipendenti. I re
parti : interessati '. sono del 
gruppo FJ5.. Occupano com
plessivamente circa 150 di
pendenti. La cassa .integra
zione interesserebbe quindi bl-. 
tre il 60 per cento delle mae
stranze. .- f- W-' •" '•-•'• :--'-• .;vt>-:i 

: La Moplefan che assorbe 
complessivamente 870 dipen
denti e che ha. chiuso fino 
ad oggi i propri bilanci ab
bondantemente in attivo ha 

addotto a giustificazione della 
richiesta;il fatto che il mer
cato delle resine non offre 
in jjuestb momento .sufficienti 
sbocchi ; commerciali. Dal
l'aprile scorso — affermano 
i dirigenti della Moplefan — 
le commesse sono calate del 
50 per cento e.una notevole 
quantità di prodotto rimasto 
invenduto è stato stoccato nei 
magazzini dello stabilimento. 
- « Il fatto che il mercato del
le resine viva un periodo di 
stasi — si dice negli ambien
ti sindacali di categorìa — è 
innegabile. ; Ciò die sconcer
ta è il fatto che la Moplefan 
alla prima difficoltà abbia de
cìso di scaricare il peso di 
tutte le-responsabilità : sulla 
collettività procedendo nei ta
glio dei salari». •. --:' - r-\ \) 

v Nessuno infatti avrebbe po
tuto supporre una tale richie
sta da parte della Moplefan. 
Un'azienda, che come diceva
no. si trova in una più che 
buona situazione • finanziaria. 

Che ha potuto, sempre contare 
sullo sviluppo crescente della' 
propria, produzione e die an
che ara — a detto.dei .suoi 
stessi dirigenti — è perfetta
mente in grado di superare 
l'attuale momento di crisi. So
no stati gli stessi dirigenti a 
dichiarare infatti che la crisi 
del mercato delle resine sarà 
superata dallo stabilimento én
tro un paio di mesi. Appunto 
a questi due mesi sembra es
sere limitata la • richiesta di 
Cassa integrazione. Una vo
lontà trasparente — sembre
rebbe — da parte della dire
zione di far gravare al più 
presto il peso di questo mo
mento di congiuntura negati
va sulle spalle di tutti che non 
stàlè proprie. 'x'i-. ,y> ^ 
' Ce inoltre da tenere; con
to di un altro aspetto della 
vicenda, quello riguardante lo 
stato degli impianti dello sta
bilimento. Si tratta di appa
recchiature vecchie, in fun
zione da 25-30 anni, t é lotte 

dei lavoratori di questi anni 
h?.nnò costretto l'azienda a 
chièdere all'IMI un prestito di 
5 miliardi, da utilizzare per 
procedere con : un - rinnova
mento tecnologico delle attrez
zature e per un miglioramen
to dell'ambiente di lavoro sul
la base delle nuove, normati
ve; della CEE in mèrito alle 
produzioni del cloruro di vi
nile. Non si deve in'atti dij 
menticare che all'ii a no dei 
due reparti è molto alto il 
tasso di malattie professiona
li denunciate dai lavoratori.. -• 
- «Si potevano e si: possono 
tuttora trovare altre soluzioni 
che'non la cassa integrazione. 
— afferma Emani Ricci, del
la FUXEA-CGIL.. Ciò , che • 
maggiormente preoccupa il 
sindacato è proprio il fatto 
che un'azienda * come' la KJ-
plefan che non' ha dato segni 
di crisi in momenti ben peg
giori'- di" questo. scelga invece 
oggi proprio questa strada per 
mantenere i profitti. Per que

sti motivi, quindi, il sindaca
to è sostanzialmente contrario 
all'iniziativa, della direzione ». 
: E' probabile comunque che 
là richiesta Moplefan segni un 
cambio di atteggiamento tra 
sindacato e direzione. La FIAT 
insegna. Si tratta di un atteg
giamento di rigidità voluto dal
la direzionechepunta ad uno 
scontro diretto' coi rappre
sentanti dei lavoratori. Un at
teggiamento che — da più par 
ti viene fatto notare — ten
de ad appesantire una situa
zione anche ài vista deBe trat
tative che dovranno riprende
re i primi del mese di settem
bre in merito alle piattafor
me «vendicative. Piattaforme 
che interesseranno sostanzial
mente i problemi dei nuovi in
vestimenti produttivi e del mi
glioramento dello stato degli 
ambienti di lavoro. .. - / 

l Angelo Ammenti 

Moltissimi i visitatori al centro di tradizioni popolari dì Città di Castello 

Quel prezioso angolino di 
i Ì -«?—_*. w 

Una struttura sempre meno museo e più luogo di ricerca storica — Esposti antichissimi arnesi da lavoro 

CITTA'DI CASTELLO —Tra t 
i mille elementi ed in&redien- I 
ti che hanno contribuito ' in 
questi ultimi acni e ai .che in 
queste ultime settimane al 
vero e proprio boom turisti
co dell'Umbria; un posticino, 
non certo secondario, ce l'ha 
anche il centro documenta
zione delle tradizioni popola
ri e della civiltà contadina 
che è sorto o-.mai da qualche 
anno a nemmeno un chilo
metro da Città di Castello. 
sulla Teverina 3 bis. la stra
da che porta a Perugia. Co
me ci ha detto il direttore, 
prof. Livio Della Ragione, il 
centro è stato quest'anno let
teralmente preso d'assalto da 
migliaia di turisti venuti da 
ogni parte d'Italia per ammi
rare» ma anche pe: riflettere 
su Quanto in esso viene cu
stodita 

E di che crea si tratta è 
presto detto: Il centro rac
coglie immagini, strumenti. 
forme - e ricordi e perfino 
sensazioni dell'eslstenxa quo
tidiana delle campagne um
bre e dell Alta valle del Teve
re In particolare, cosi come 
erano secoli addietro e fino a 
qualche *.nno fa. Ci sono i 
segni di una grande tradizio
ne, di una grande cultura» di 
una grande civiltà, quella 
contadina, che ancora oggi 
indubbiamente segna ed inci
de il tessuto culturale, il sen
so comune di una società in 
rapida via di trasformazione, 

Una civiltà — dice Della 
Ragione — basata su un'eco
nomia chiusa CI centro rac-

M - 1 | - ^ 
coglie tutti gli aspetti della 
vita quotidiana autceufficien-
te: dal frantoio; per l'olio agli 
orci per custodirlo, da anti
chissimi torchi per il vino al
la ricostruzione fedele di una. 
cucina contadina, della stanza 
di lavoro dove si fabbricava
no e riparavano le scarpe, 
della stanza da lètto con bel
lissime camicie e vestaglie, 
« rubate » cent'anni dopo da 
Pìorucci per le sue creazioni 
casuali, fino alla stanza del 
telai, che ancora oggi usano 
le donne della «Tela Uav 
bra») ma una società carat
terizzata anche da una gran
de miseria, dalla fame, dalla 
pellagra e dalle altre grandi 
malattie. 

Una sorta di viva memoria 
storica e collettiva, che la 
Regione dell'Umbria, assieme 
al Comune di Città di Castel
lo ed alla Cassa di Rispar
mio. volle ricostruire con u-
n'apposita legge regionale, u-
nica in Italia nel suo genere. 

Una ricerca continua, fon
data sulla costante ed attiva 
partecipazione dei soggetti a 
cui essa è rivolta a eHe ràav 
preserta — è giustamente 
stato scritto — «l'obiettivo 
della conoscenza e della 
riappropriazione della pro
pria storia da parte di una 
comunità regionale impegnata 
oggi in una partecipazione 
consapevole nella defmMone 
di un progetto di sviluppo 
che dia risposta ai MsofM e 
al tempo stesso riduca al 
minimo 1 coati umani del 
cambiamento» come del re

sto è avvenuto in Umbria in 
questo ultimo decennio. 

La genù ha capito questo e 
Io dimostra facendo la fila al 
centro, che può e deve anco
ra senz'altro esprimere tutte 
le sue potenzialità inespresse 
ed essere sempre meno mu
seo e sempre più momento 
di ricerca e confronto collet
tivo su una storia che è an
cora vicina e attuale e parla 
con il linguaggio delle grandi 
lotte contadine e mezzadrili. 

Non è casuale, m questo 
senso, che tanta parte dei vi
sitatoti siano giovani, studen
ti che compi endono come i 
grandi cambiaroente del
l'Umbria. il grande sviluppo 
della stessa agricoltura alto-
tiberina siano passati anche 
di qui, significando anche 
sacrifìci, lotta contro l'arro
ganza padronale ed il sotto
sviluppo, e sfida» anche cul
turale di una classe da 
sempre tenuta m condizioni 
di subalternità. .-

: Beco, anche da queste cose 
si può capire U perchè,-le 
las^ortfprofonde perfino di 
un fenomeno nuovo e grande 
come quello dello sviluppo 
turistico -fcfl-TjrabrU, legato 
non solo all'immagine del 
varde e dall'ambiente ma an
che à ragioni di grande di
gnità storica, culturale e. 
perchè nót, anche politica 
che% distinguono ancora una 
reclone come questa. 

Walter Verini 

Decine 
nella regione 

le feste 
dell'Unità 

PERUGIA — 
M n M i i Mi tmtwmm W la 
coimatìsU. SODO quindici !• fatto 
dcH'cUniti» m cor*». Outsté . !• 
prìncìMlt atanifcstacìonl di 0991: a 

J*antfaM or» 1t,30 Germano 
Matti; a Sthaaaia ara 18.30 Um-
barro Pagliacci; a MiNiMwuna 
or* -1t Irano Niaoi; «j Gtvrna 
ora 18 Giuliano Gwbbìottì; a Mac
chia ora 18 Giampaolo Bartottni; 
a Casa dal Diavolo ora 20,30 Al
berto Goracch a Cannatola dì Travi 
or* 18 Itocanm' Abbati: « San-
t'EfMto ora 28 Ranoto tacckvt a 
Palano di Aaoiai or* 18.30 Gian
franco BalucanI; a Sfa. lati* Ma
rini (Foligno) ora 20,30 PJtr-
oaofo Miniatali!. 

%M aatttmana antranta inURO 
ranno lnattr* le taata aWraUnfn* 
dì Ctn* di Caatano • 
"moMra pundnanaa il «fa 
«watt* di Campino «al Gii 
Tarameli*, . Catti le, Piccione, 

Errata corrige 
PtRUGIA — Nel pana oocito lori 
Mila foare delt*e Uorre > « Otta d. 
CeatMlo. on Sepalo tataao ; ite>**ro-
fico - ha arrareao H aaaao di ano 
trota. l/JnWatfra di racepar* dof-
l'eree dal^Torriona di San. Giaco
mo non a dS*o»4aaa • ma « al ti» 

a t»ol srooafro Bortolo 011-

'. »• 

Incidente ; ; 
sul lavoro: 

muore travolto 
dal trattore 

PERUGIA — Un altro taddenfa 
»U laroro. Un «tonto fi Sanr~Ene* 
*^ stato travolto dal trattore' con 
cai stava arando il corano. E* r*n-
nasime di**r«zìa o al trarlo invoco 
di un incidente che si potavo avi-
tara? Onesta damando te la sor* 
and» la federa, acciarti CGIU che 
in un swo comunicato éanoncia 
questa titunìooe. 

< « Q i enti cna beano io raapon-
aobilim di .Intanranira noi» ore-
voncione, aasotvono fino in fondo 
al loro compito? Yemen» atleti»* 
ti I controUÌ soli* inaLLblm ai 
momento dono cotTnadono o 
possi «menta? Da parto dati* a 

f - • 

TERNI — Nuoyi rincari dei 
prèzzi di alcuni del più lar
ghi prodotti di consumo si 
preparano per il mese, di set
tembre. ^i comitati provin
ciali prezzi di Perugia e di 
Terni sono recentemente per
venute richieste di aumenti 
riguardanti: il gas metano. 
il latte, il concime, il ce
mento, ' le sanse, "il pane • e 
la carne. Per il parie è sta
to chiesto un incremento del 
prezzo al dettaglio di 230 li
re al chilo. Il prezzo di que
sto prodotto passerebbe quin
di dalle 600 alle 830 lire. Il 

v suo prezzo così sarebbe rad
doppiato nell'arco di un so
lo anno. Per 11 latte la mag
giorazione del prezzo richie
sta è cH 60 lire. 

Per la carne la richiesta 
di aumento è del 13 per cen
to nella provincia di' Terni 
allo scopo di adeguare il 

•prezzo di tale genere a quel
lo della provincia di Peru
gia. Quando c'era il regime 
dèi prezzi controllati a Ter-
ni si raggiunse un accordo 

:che permise di mantenere il 
prezzo delle « fettine» a 8000 
lire al chilo invece di 8800. 
< Le richieste di aumento per 

il gas metano ad uso dome
stico variano : invece dalle 
20 alle 60 lire al metro cu
bo. « Non ; si tratta • comun
que di quelle misure — ha 
rilevato • l'assessore regiona-

,le Alberto Provantinl. presi
dente dei comitati provincia
li prez7> di Perugia e di Ter
ni — che molti si. attendono 
per la fine cVU'estate. • Di 
quelle misure che vorrebbe
ro colpire la canacità di ac
quisto dei. salari per provo
care una • nuova impennata . 
ìnflattiva che molti, vorreb
bero , "concebre" coloendo 
l'orcupaTìone. Si tratta dì ri-
rhie«ie di aumentò:-dei prez-' 
zi ' che sono state nresenta-
te in alcuni casi già da due 
0 tre mesi e che da temoo 
STebbero e»à-entrate in vi
gor0 s«? non", fosse st*,t=» vìn
ta .la balia <Ai$| con ;l inver
no che d^l'8 aeistrT'ha ri-
noriaio sotto il regime con-

' trillato ».'•"•-'• 
''^C'è .kiqìtrè dà j"ilfiyare che•'. 
: gif "aumenti ài cui *sf parla 
r sonò' quelli dei* prèzzi ' aot-N 
'tooosti -• di nuovo ad un re-
' girne controllato. Sì deve inol
tre tenere conto di tutti RH 
altri prodotti ^ e tnon . sono 
sottocosti ad- alruh : control
lo di prezzo e di quelli che 
rientrano nel campo d'azio
ne .del. Com'tato \ Irrtertninì-
sterfàTe • PreTTÌ '-—' ">I gover-i 

no stesso.-cioè:— che, come» 
i Drodofti petroìiferi ed aì-
cw»e imposte IVA» hanno già 
mostrato recentemente perì-' 
ccrVrje impennate. 
, Bisogna inorfre tenere con
to del fa**o che molte delle 
richieste di. aumento di prez-

,zi al consumo presentate dal
le associazioni dei dettaglian
ti . sono conseguenza dì altri 
ìaimienti nrovocatì da una sba
gliata polìtica ewwiomfca de. 
•Bovemr»,. che contìnua a par
lare dì « raffrHdam*?nto » 
ouaTtdr. fl tasso di inflizio
ne cp̂ la mr-n»»tn >»a supera
to il. limite del 20%. 

1 e Per quanto riguarda noi 
— ha affermato l'assessore 
Provantinl — veriftàreremo 
innanzitutto se le richieste 
di aumento pervenute rispon
dono a dati e a necessità 
obiettive. A questo proposi
to abbiamo insedialo due com
missioni tecniche per ,fl pa
ne 'e per la carne. Quella 
della carne ha già cfiiuiuto 
l'analisi dei coati. Si tratta 
di una conb^ssione della qua
le fanno parte sei escerti 
del-settori» ed un funziona
rio-della Restane che si li
mita a coordinare I lavori 
Gli: altri comomettU détta 
f «Eamiaiìongaoiio aspetti del-. 
l'Università di P-roeia del
le facoltà di alimentazione 
e dì economìa. Sor» inoltre 
me*-iti al «no mterno escer
ti deTle categorie hiferessate. 
de"p catTirTe df conimeii|'Io 
e d"1^ ^epreferle fpcrorhe dei 
cornitnlt motl^r-Ml Ttmfi*. 

.*! termirte deTresame pre-
l im 'n ' r * i'1Tlwn>o rl'iirìle V 
wM'""'**"oni ei"rtiiti'n»s fTie 
v*-rrfìclieranno la . risponden
za -

Al trrmrne tfi oirpsta f*>se 
sì riuniranno i Comitati Pro
vinciali Pfe**I enf ctvitpeto-
no fritte Ve decisrord. 17 cer
to che I prexri the i *u*n-
no f?ssaH samnoo queni che 
rK'inwainjp1» da wi esame 
obietti00. Oneste fasi t w * 
ranno csrìcii**e tttn I flrimt 
di*'*! Bfcp*,i' iW mese di set-

' -.ut, 

macchina la nacanarla vorifkao? 

Pratleiito m on alTto 
oampr* ta f i dai bratti 
ma cna e dopo la Infiìaltvo di tor
ba che ci unaona all' 
nane l'officio di («VOTO, la 
stona aoll*Uaiaaja AoTtcottori* con̂  
Wno* é HWoiaaa riasefo-dalla ftat-
.BBBeVT^BBk B^BBMÓne^BBPao, Vam eT^Baa*àBHa^^»»Bàai»o*!BiB*jM ffVITvTàu Fw*t^nrff?Jf | V F^HavaVrnW^mKooJffTI 

CGIU H U t U I H . UrSSA-Uli. de
cidono r i m i f l l l i s i m doUa letto 
•firov^rvo acî pon i r n w o i on* 

ntoioati 0 Irvesio di bona a» 

V laiirTe &*) 0*% Tiwfano — 
che sono p*n dìffet m •tìate fra 
lnr*» da c*t** a città e che 
nvrn""** pf***he taro aipoftì-
ti 0*T*rr**ri«ti — r*-t*eaon-
re Pi misti* ini sì h d**to rn-
ter,jW»n»to a liMaTiYUinv»̂ »» OTÌ-
mn d*tla ri'antwr**» drt Ownì-
tatrt PrBvtnciaie Pi cu i wi iti-
rrritro tra i iMMe«erp>>U 
n d O W •'« fTaT*,lfìB *̂W| »T* Qafil* 

In Umbria aereo con altoparlanti 

Diminuiscono gli incendi 

ha fatto bene la sua parte 
Dimezzato quest'anno • il numero dei boschi andati in 
fumo - U contributo dei volontari all'opera di spegnimento 

- • • 
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PERUGIA — «La voce 
dall'alto » - è servita -. a ; 
qualcosa, anzi era dawe- . 
ro necessaria. Al 21 ago
sto dello scorso anno in . 
provincia di Perugia e- : 

rano andati in fumo 552 
ettari di bosco, a tutto-
oggi la superfice boschi
va bruciata per 1 soliti:-' 
incendi d'estate è di 243 
ettari. Il 50 per cento in 
meno. 
Certo, a determinare il 
calo, degli incendi, ci so
no anche altri motivi, 
come ad esèmpio l'incle
menza di questa stagio
ne •-•••••'". 

Ma vediamo di esami-, 
nare e vedére cosa c'è> 

.dietro questo 50;per «én-
to„ in mieno;d^albéri?tra-^ 
sformatisi 'lri-i carbòner-
Abbiamo accennato pri
ma alle cattive condizio
ni atmosferiche di qtié-. 

; stA" staglone,: ma c'è an
che una campagna an-
tincendl che Regione e 
corpo forestale hanno 

• portato e stanno portan
do avantL Oltre però i 

1 aóllti cartellóni • d'invi
to alla prudenza ed agli 
« spoot > pubblicitari per 

'- TV e cinema, 11 corpo fo
restale ha rinnovato le 
sue squadre, ha creato 
Insomma una organizza
zione più sciolta ed Im
mediata, «tementi que
sti di estrema Importan
za per la salvezza di un 
bosco che va in fiamme. 

Ovviamente, alle guar

die forestali, in tutte le , 
operazioni di spegnimen- ; 
to si sono sempre affian- ,,-; 
catl 1 vigili del fuoco ed ,; /, 
tri molti casi è statò di ;-
estremo aiuto l'ausilio di '-• 
cittadini, volontari,.. 

L'altro elemento nuovo . 
è forse il più Importan
te —«dicono al corpo fo- . 
restale di Perugia — è -. s 
stata la presenza dell* 
aereo per il servizio an-

" tincendi, messo a dispo
sizione dal dipartimen- . 

: to foreste della Regione \ 
'Umbria. L'utilità di que

sto mezzo è stata enor
me. Dalla normale ope
ra di perlustrazione ? di 

; tutta la superfice boschi-
? vàj.^eì "n^trò'ierrltotìoV .r 

all'invito, appunto' * dal
l'alto >, servendosi di 
due altoparlanti posti sot-

, to la pancia dell'aereo, ai -
cittadini-'a (spegnere ; i - • ' 

f , piccoli fuochi^i.v.vl= •^•-ti: 
Resta però un dato 

negatiyo:. ci sono sem-
V' prè degli ettari di verde; ; 

che ogni estate sono di-
':• •tratti ; dal fuoco. - r. \ j.i: 

Alla forestale di Peru
gia non credono che tra-
le cause più frequenti 
ci possa essere quella 
della autocombustione. 
< Per aversi autocombu-

. ne — affermano — oc
corrono condizioni tali 
da permettere che la ina- : 

. teria organica vada a -, 
fuoco con 11 solo inter
vento del calore natura

le, e questo significa 
temperature caldissime. 
che nella nostra regione 
non ci sono, quindi ci -
sembra davvero assurdo 
pensare che delle erbe 
possano andare in auto
combustione ». -•...•>; 
•'• Neanche il • turista. 0 
Il campeggiatore. 0 per 
lo meno la loro imperi-. 
zia, sono le cause pri
marie. perché si tratta 
di gente già ' sensibiliz
zata verso questi proble-_ 
m u ' . . . , ' . ; • • • . v \ > - - : .y.",. 

: '• < A • nostro : avviso — 
concludono — è da ve
dere nel dolo una del
le cause più frequenti 
per.gli. incendi in; Um-. 
bria. Le motivazioni che 
inducono alcuni indivi
dui ad appiccare fuoco, 
ai boschi sono svariate, 
ma non riconducibili pe
rò alle situazioni che si 
hanno in altre regioni>r; 

In ogni caso. In Um
bria. gli incendi appic
cati a scopo di specula
zione edilizia, sono in 
-numero irrilevante, per
ché tutta la superfice 
boschiva che resta bru
ciata non può in nessun 
caso essere trasformata' 
in territorio edificabilc. 

Franco Ararti 
Nelle foto: vigili si lavoro 
par donMre MCMMIÌ I M I D#> 
sdii. Ua/immaoin* eh* qm-
sfanno In Umbria puf for
tuna è stala 

Goh fltecce 
il secondo 

sorso in 
del Perugia 

PERUGIA — Secondo appuntamento di Coppa 
Italia questo pomeriggio per il Perugia a 
Lecce. Forse già ci sarà una prima sorpresa. 
Elio Sergio Fortunato probabilmente non gio
cherà. La decisione è ìnatwata ùi Uttrieri 
dopo le intime prestazioni e gli ultimi alle
namenti in cui l'argentino si è mosti alo in 
palesi dtfTi«att atle^che. «C ìoutleatJttoporre 
il giocatore a brutte figure — dice il tecni
co — mèglio concedergli un periodo di'riposo 
eoo allmarnenti dh^eérmati. Saltare due • 
tre partite non può fargli die bene»." 

Una scelta forse- rischiosa. E che lascia 
perplessi sotto adeuni pwtì (fi vista. E* evi-
dente che fl giocatore è letteralmente imbal
lato. Non scatta, non raggiunge neppure i 
palloni più fatili. Le carne sono da ricercata! 
principalmente nel fatto che Fortino!» ha 
sulle gambe una o^arantma di partite di 
calcio argentino e appena quindici giorni di 
riposo costellati però da stressanti trasferì-
menti. Poi la diversa e più dura preparazio
ne effettuata a Gobbio. Infine la poatuone 
die UnVìeri vuoi fargH tenere in campo. 

«Ho ratto sempre il centravanti — dice 
l'argentino — ma se fl mister lo vuole posse 
svariare anche pule fasce. E* ettaro, però, 
che preferisco giocare dentro l'area di ri
gore ». A cajooto ponto 
domandi: fl Perugia 
deH'attaccante più costosa o viceversa Fortu
nato deve giocare per la erjuedra? In oneste 
secondo caso» come già ti è intra visto, prò-, 
iMbOrneane sorgono prabhiai Ttotevotf. L'ar
gentino è un «xeno éT atea di rigore. 0» 
< bomber ». Imporgli vatiaadoni nel suo gio
co è rischioso. Se poi non d riesce? 

E* forse prematuro dirlo: ma è certo che 
forse qualche errore è stato fatto sufi'ingag-
gio di questo straniero. Oltre a non eeaere 
mai stato visto giocare è stato acquistato un 
attaccante che non ai adatta agli schemi che 
l'allenatore kAtade émm alla squadre. -

t.d. 

- -r^.-* 

basket ? 
in piazza f 

TODI — U basket scende in piazza. E" questo 
Io slogan che contraddtsUngue l'originale ma-
nifestazìooe che si imzierà domani sulla pia*-. 
sa centrale di TodL Dopo gli spettacoli mu
sicali e teatrali, dopo le mostre di scultura, 
anche lo sport si presenta senza barriere. E* 
testato sistemare un parquet tra il duomo 
e Tàatico palazzo comunale per aDestbe que
sta manifestazione che, al di là del valore 
agonistico rappresentato dalle grand» quali
tà defle formazioni partecipanti, proprie neHa 
formula della piazza trova riscontri patitivi 
e diversi. «E' una formula nuova per quanto 
concerne-lo sport — dice il sindaco Budaffi— 
ma per noi è laVesperienxa già sviluppata nel 
passato con rapcgejeutaziorri teatrali e scul
toree. Questa mantfestaziooe diventerà sicura-
mento di grande risonanza nazionale. Todi 
casi in questo modo accrescerà'la sua fama 
anche netta sport dopo le già affermate < das-
jscb»> della mostra dell'artigianato e deU'ac-
tiquariato». 

La scelta del basket si è rivelata naturale. 
A Todi aaesto sport diventa il più seguito. 
La locale squadra milita crorevotmente nel 
cempennato di serie C. * Al di là detta pas
sione degli sportivi tuderti - prosegue Bu
daffi — aitiamo tenuto conto che fl basket 
fosse » sport più spettacolare. E con il mera-
vifheao scenario della nostra piazza riuscirà 
a tawfersi in un iswnwnto esaltante per i 
maaeroai turisti che giungeranno anche per 
ejajèata occasione >. 

D valore tecnico del primo trofeo rnterm-
rienate città di Tool e di Hrefli assoluti. Sarà 
presente llEmerson di Varese, la sognerà piò 
tttoteta ifEuropa: VOKK di BHgrado. lTlon-
ky di Fabriano e fi Marno di Lngano. Tra 
v ^ S L 1 v*r ! ^WaWn, Morse, Crow. 2Sgfc, 
Laarinsk). 

u torneo avrà uno svolgimento di tre gior
ni. Le partite si gtoch*r»in» tutte le s, 
alo ere n e aBe or« a j t 

«.il. 
f. V '.i J^ *»i ' 
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